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II DOMENICA DI QUARESIMA 
25 febbraio 2018 

 
Dal vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù prese 
con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, 
loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a 
loro e le sue vesti divennero 
splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra 
potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia 

con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che 
li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, 
con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo 
fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.  



Immagine	guida	della	quaresima	
Il	volto	di	Cristo	

	

		

	
Un	giorno	stavo	parlando	con	uno	studente	nel	mio	studio,	e	sul	ca-	
valletto	avevo	appena	finito	di	dipingere	un	volto	di	Cristo	di	grandi	
dimensioni.	 Era	 il	 periodo	 in	 cui	 mi	 avvicinavo	 ad	 una	
interpretazione	bizantina	della	figura	di	Cristo,	quindi	si	trattava	di	
un	volto	luminoso,	sofferto,	ma	maestoso,	con	due	grandi	occhi	di	
compassione.	 Noi	 due	 eravamo	 seduti,	 ciascuno	 ad	 un	 lato	 del	
cavalletto.	Ho	chiesto	allo	studente:		
Secondo	 te,	 chi	 guarda	 Cristo?	–	 Guarda	 me.	Poi	 gli	 ho	 detto	 di	
alzarsi,	 di	 continuare	 a	 guardare	 Cristo	 e,	 passo	 per	 passo,	
lentamente,	 venire	 dalla	 mia	 parte.	 Gli	 ho	 di	 nuovo	 chiesto:	 –	
Adesso	sei	da	solo,	hai	 la	 testa	piena	di	pensieri	cattivi,	violenti.	E	
Cristo?		
–	Mi	guarda,	risponde.		Al	passo	successivo	gli	dico:	–	Sei	con	i	tuoi	
amici,	 ubriaco,	 di	 sabato	 sera.	 E	 Cristo?	–	 Mi	 guarda,	 risponde	
ancora.		 Ancora	 un	 altro	 passo	 e	 gli	 chiedo:	 –	 Ora	 sei	 con	 la	 tua	



fidanza-ta,	e	vivi	 la	sessualità	nel	modo	in	cui	mi	hai	parlato,	che	ti	
turba	la	memoria.	E	Cristo?	–	Mi	guarda	con	la	stessa	benevolenza.		
Quando	 stava	già	per	 arrivare	dalla	mia	parte,	dico:	 –	 E	ora	 sei	 in	
chiesa,	a	messa,	e	leggi	le	letture.	E	Cristo?	–	Mi	guarda	con	grande	
compassione.	–	 Ecco	 gli	 dico,	 quando	 sentirai	 addosso	 in	 tutte	 le	
circostanze	 della	 tua	 vita	 questo	 sguardo	 compassionevole	 e	
misericordioso	 di	 Cristo,	 sarai	 una	 persona	 veramente	 spirituale,	
sarai	 di	 nuovo	 completamente	 integro,	 vicino	 a	 ciò	 che	possiamo	
chiamare	pace	interiore,	serenità	dell’anima,	felicità	di	vita.	Quando	
scoprirai	 nel	 suo	 sguardo	misericordioso	 e	 sentirai	 che	 l’Amore	 ti	
avvolge	come	un	balsamo,	cambieranno	tutte	le	tue	situazioni	che	
abbiamo	menzionato	 adesso.	 L’uomo	 cambia	 a	 causa	 dell’amore	
che	gli	inonda	il	cuore.	Egli	pecca		infatti	per	la	mancanza	di	amore,	
o	 meglio,	 per	 la	 non	 accettazione	 dell’amore	 che	 lo	 attende	 nel	
cuore.		

Padre Marko Rupnik  
	

	
Seconda	domenica	

Questi	e	il	mio	Figlio:	l'amato	

	
Nella	trasfigurazione	Gesù	manifesta	 la	sua	divinità,	e	nello	stesso	
tempo	 la	 pienezza	 di	 vita	 cui	 è	 chiamata	 la	 nostra	 umanità	 nella	
gloria,	 partecipando	 di	 Lui	 nella	 fede.	 Affinché	 noi	 possiamo	
giungere	 a	 questa	 fede,	 che	Dio	 rivela	 a	 noi	 il	 Figlio,	 fermando	 la	
mano	di	Abramo	e	riservando	quasi	a	Sé	il	dono	assoluto	della	vita	
del	 figlio.	Non	 è	 nel	 "sacrificio"	 cruento	 che	Dio	 incontra	 l'uomo,	
ma	nella	carne	del	Figlio.	Egli	è	l'amato	e	in	lui	noi	tutti	siamo	amati	
e	 figli	 del	 Padre.	 Nell'umanità	 di	 Gesù	 Dio	 pone	 l'uomo	 nella	
relazione	autentica	con	sé	e	gli	dona	ogni	bene.		
 

 
 



 

Avvisi Parrocchiali 
Settimana dal 26 febbraio al 4 marzo 2018 

 

 
Lunedì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 

- ore 21.00, al circolo NOI, incontro con i 
collaboratori del NOI 

Martedì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
- ore 14.30, presso le sale del circolo NOI, 
DopoScuola per i ragazzi della secondaria di 
primo grado. 
- ore 15.00, in cappellina, recita del rosario 
- ore 20.45, alla Domus Pacis, incontro di tutti i 
membri dei consigli pastorali parrocchiali 
dell’unità. 

Mercoledì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
Giovedì - ore 14.30, presso le sale del circolo NOI, 

DopoScuola per i ragazzi della secondaria di 
primo grado. 
- ore 16.00, in cappellina, Santa Messa 
Segue adorazione eucaristica fino alle ore 18.30 
- ore 21.00, in cappellina, adorazione eucaristica 
guidata.   

Venerdì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
- ore 15.00, in chiesa, celebrazione della via 
crucis 

Sabato - ore 18.30, in Chiesa Parrocchiale, Santa Messa 
- ore 20.00, in sala pesca, ASSEMBLEA ELETTIVA 
dell’associazione NOI. 

Domenica - ore 9.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa 
- ore 11.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa 
 

 


